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DatiLip 
Mèle e 
romàne 
senza 
• i Niente mele «stregale- sui 
mercati della capitale Si sono 
concluse, con esito negativo, 
le analisi compiute dal labora­
torio d'igiene e profilassi su 
campioni di mele, uva e ba­
nane prelevati il 15 marzo dai 
mercati generali Nessuna 
traccia, quindi, del dibromoe-
tano, la sostanza cancerose-
na; riscontrata dalla Usi di Ri* 
mini, usata per accelerare la 
'maturazione della frutta acer­
ba, Proseguono gli accerta* 

1 menti del Lip per verificare se 
sulta (rutta smerciata a via 
Ostiense ci siano altri compo­
sti tossici. 

Negativi anche i primi dati 
relativi'ai controlli di laborato­
rio effettuati sui campioni di 
frutta raccolti nei mercati e su­
permercati della Provincia. f 

«I controlli sono sempre ac­
curati - dice un tecnico del la­
boratorio d'igiene e profilassi 
- , Ogni anno vengono prele­
vali 800 campioni di ortaggi e 
frutta di vano tipo dai increati 
generali Sarebbe bene, però, 
che in situazioni di questo ti­
po il ministero della Sanità e 
Tlblltulo superiore si prendes­
sero la responsabilità di espri­
mere un parere ulhciale». La 
scorsa settimana un po' in tut­
ti i mercati rionali romani dila­
gava la psicosi da -mela avve­
lenata». Tutto ciò ha provoca­
to un leggero calo delle vendi­
te e Ieri è scesa in campo l'as­
sociazione di esportatori ed' 
importatori di ortofruita che 
non ha esitato a parlare di cli­
ma da caccia alle streghe. 
«Non ha senso - sostengono 
al laboratorio d'igiene e profi­
lassi •*• prelevare la frutta sui 
banchi al dettaglio come è 
stalo fatto In questo caso. Il di-
bromoetano, infatti, evapora 

, nel giro di due giorni*. 

Ma il problema non sf chiu­
de. «Chi controlla 1 magazzini 
esterni? - si chiede Sergio Ga-
rulli, direttore dei mercati ge­
nerali». 

CFL. 

Operazione 1990 
Sotto accusa la giunta: 
«Manca il tempo materiale 
per la realizzazione 
di gran parte delle opere» 

Opere Mondiali ,-.J!S:- -:^'": -
Il Comune è fuori tempo massimo 
Il disastro si profila inevitabile, La giunta ha dato 
due giorni fa il «via libera» per l'affidamento di al­
cuni lavori per i Mondiali del '90, ma ormai - se­
condo i calcoli degli uffici tecnici comunali - per 
molte opere è troppo tardi. Se poi si aggiungono 
gli inevitabili «tempi morii», gran parte delle opere 
è destinata a rimanere solo sulla carta, o peggio 
ancora,.con i cantieri aperti a Mondiali iniziati. 

N I T R O S T A A M B A - M O I A L t 

I B Sarà un cartello «Lavori 
in corsoi l'epitaffio dei Mon­
diali del '90 a Roma. Lo sce­
nario che si prepara è dram-

.malico: con molte probabilità 
saranno strade sconvolte, can­
tieri aperti, opere non finite, 
soprattutto nella zona più 
•calda», quella intorno all'O­
limpico, ad accogliere le cen­
tinaia di migliaia di visitatori 
attesi nella capitale per il giu­
gno del prossimo anno. 

Di rinvio In rinvio, di ritardo 
in ritardo, di lite in lite tra as­
sessori, il «piano Mondiali» 
non è ancora.'di fatto, riuscito 
a decollare. Solo due giorni fa 
- proprio mentre la Camera 
prendeva atto dell'impossibili­
tà di convertire in tempo in 
legge il decreto del governo, 
che scade il 28 marzo - la 
giunta ha dato agli assessori 
Palombi, Mori, Alciatl e Can-

nuccian il «via libera* per l'af­
fidamento, a trattativa privata 
o mediante gara informate, di 
alcuni lavori. 

Per gran parte delle opere, 
però, è ormai troppo tardi. E a 
dirlo sono gli stessi urlici tec­
nici del Comune, che fin da) 
novembre dello scorso anno 
hanno Fornito una stima dei 
tempi necessari al completa­
mento delle diverse opere, 
calcolati in giorni di lavoro su 
tre turni, festivi compresi. I da­
ti per i principali lavori dì via­
bilità sono riportati nella ta­
bella qui accanto. Basta ,un 
semplice, calcolo, a questo 
punto, per capire le dimensio­
ni del disastro che si sta profi­
lando. 

Secondo la giunta, i primi 
cantieri potranno essere aperti 
entro il 15 aprile. In base al 

decreto-legge che il governo 
si è impegnato a ripresentare 
tra qualche giorno, tutte le 
opere dovranno essere com­
pletate entro il 15 maggio 
1990. I giorni di calendario a 
disposizione, quindi, sono 
395 Già da questi dati si capi­
sce che alcune delle opere 
principali, come gran parte 
del raddoppio delia via Olim­
pica, quello della galleria sot­
to la collina Fleming, lo svin­
colo di corso Francia, il pro­
lungamento di via Pareto dalla 
Cassia alla Flaminia e il par­
cheggio interrato di piazza dei 
Partigiani, non potranno esse­
re pronti in tempo. Gravemen­
te «a rischio*, poi, sono la ri­
strutturazione dei parcheggi 
dello stadio Flaminio e quella 
di piazza Giovanni da Verraz-
zano e di via Capitan Bava-
stro. 

•Ma quelli calcolati dagli uf­
fici comunali - spiega il consi­
gliere comunista Piero Salva-
gni - sono tempi "netti", che 
non tengono conio dei tempi 
morti come quelli necessari 
per la sistemazione dei "servì­
zi a rete", cavi, condotte e tu­
bature che nessuno sa esatta­
mente dove sono e che, a la-
von iniziati, andranno sposta­
li. Ai tempi dati dal Comune. 
quindi, bisogna aggiungere 
una media di 50, 60 giorni». E 

questo nduce il tempo a 345 
giorni, tagliando fuon - come 
si vede dalla tabella - gran 
parte delle opere. -Per quanto 
accelerale, comunque - ag­
giunge Satvagnt - , le procedu­
re non consentiranno 1 apertu­
ra dei cantieri per la metà di 
aprile» 

Ma il pasticcio è ancora più 
grave Che cosa succederà se 
il Parlamento accoglierà gli 
emendamenti tesi a cancella­
re diverse opere, a cominciare 
dal raddoppio dell'Olimpica9 

«Per il Comune - nsponde Sal-
vagni- le conseguenze sareb­
bero gravi Ma c'è dell'altro il 
metodo scello dalla giunta 
non ci sia affatto bene. Con 
quali regole si fa la trattativa 
pnvata' Con quali garanzie di 
trasparenza7 Chi controllerà i 
subappalti? C'è poi il proble­
ma dei costi, che con i tripli 
turni, il lavoro notturno e festi­
vo sono destinati a raddoppia­
re E come nsultato avremo il 
caos totale nella zona nord 
della città e, per giunta, mol­
tissimi cantien ancora aperti 
durante i Mondiali, insomma, 
se df fronte a questa situazio­
ne - conclude Salvagni - la 
giunta insisterà nella follia di 
voler fare comunque tutte le 
opere, sarà certamente fonda­
to li sospetto che dietro ci sia 
solo un interesse affaristico». 

LE PRINCIPALI OPERE 
DI VIABILITÀ* 
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Il grafico mostra I giorni di lavoro necessari per completare le 
diverse opere. Quelle che superano la linea dei 395 giorni sono già 
sicuramente irrealizzabili 

Scuola 
«La messa 
non blocca 
le lezioni» 
• Per permettere la cele­
brazione della Pasqua le le­
zioni scolast.che si riduco­
no, gli oran subiscono varia­
zioni, c'è la possibilità di an­
dare a messa E per chi non 
è cattolico? Come devono 
comportarsi tutti quegli s'u­
denti e quei genitori che 
non intendono avvalersi del­
le facilitazioni concesse ai 
cattolici7 Lo ricorda una no­
ta del Crides (Coordinamen­
to romano per il rilancio del­
la democrazia nella scuota) 
che precisa il diritto di tutti 
coloro che non sono cattoli­
ci al rispetto dell'orario com­
pleto 

Il dintto di chi non vuole 
partecipare ai riti religiosi e 
nello stesso tempo, vuole 
che le lezioni siano comple­
te, è difeso da una circolare 
del Provveditore agli studi 
del 6-12-1988. In essa si af­
ferma che «L'organizzazione 
di celebrazioni religiose nel­
la scuola e fuori non può in 
alcun modo modificare né 
ridurre J'orario delle lezioni» 

Colleferro 
I pascoli 
inquinati 
dai vapori 
• I Le colonne di fumo si 
alzano per due o tre ore, tut­
ti i giorni e la cenere si de­
posita ovunque: sui pascoli, 
sui balconi e sulle persiane 
delle abitazioni. GII abitanti 
di Colleferro temono che i 
depositi provengano dalle 
scorie delle lavorazioni In­
dustriali. Infatti la situazione 
si venlica al quarto chilome­
tro della « a Latina, proprio 
a ridosso della zona indu­
striale Il centro di iniziativa 
ambientale «Idee* ha scritto 
al sindaco, al presidente del­
la Usi di Colleferro e al presi­
dente della Provincia di Ro­
ma per segnalare 1 rischi a 
cui vanno incontro tutti gli 
abitanti della zona. Quelli di 
•Idee» chiedono in particola­
re che vengano subito effet­
tuate analisi sulla qualità dei 
fumi, per accertare eventuali 
pencoli per l'incolumità dei 
cittadini. Anche il fci di Col­
leferro si è impegnato sul­
l'inquinamento che condi­
ziona la qualità de|la vita in 
una città industriale come 
Colleferro. 

Polemiche tra Psi e Psdi 
Mancini a Santarelli: 
«Voi socialisti 
siete dei prevaricatori» 
• • Lamberto Mancini ri­
sponde a muso duro a Giulio 
Santarelli, Il segretario del Psi 
regionale aveva minacciato, 
l'altro giorno, di me'tere l'ulti­
mo rappresentante del sole 
nascente nellag|unta di Bruno 
Landi (Paolo Pulci ha abban­
donato recentemente il Psdi 
per il Psi) alla porta, parlando 
di possibili «incompatibilità tra 
Psdi e Psi a convivere all'inter­
no della stessa coalizione» 

Mancini nballe ricordando 
al socialisti che «il contenzio­
so Ira I due partiti nasce 4 li­
vello regionale da tentativi di 
prevaricazione e di. mancato 
rispetto della pari dignità da 
parte del socialisti- Comun­
que, per evitare possibili ri­
schi, assicura il suo contribu­
to» al pentapartito. Verso il 
Pei. conclude Mancini, atten­
zione al «valore politico del 
dialogo con l'opposizione». 
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LAVAPAVI MENTI 
LAVAMOQUETTES 
con aspirazione 
automatica incorporata 
peri i recupero 
dell'acqua sporca. 

Risolve qualsiasi 
problema di pulizia 
con acqua calda 100° 
e fredda. 

s.n.c 

BORIA • Tel.06-757328oJ 
LAVA, 
DECERA, 
DISINFETTA, 
STERILIZZA 
qualsiasi pavimento 
COTTO, 
GRESS A RILIEVO 
MARMO 
LINOLEUM 
GOMMA BULLONATA, 
ecc. 

PROVATELA SENZA IMPEGNO D'ACQUISTO 

LAVA e ASCIUGA QUALSIASI PAVIMENTO O MOQUETTE- GARANZIA 1 ANNO 

CERCASI CONCESSIONARI 

24 l'Unità 
Domehica 
19 marzo 1989 


